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1) Presentazione e obiettivi del corso 
Il corso ha l’obiettivo di fornire le conoscenze di base dei principali metodi chimico analitici mettendo in 
evidenza le potenzialità ed i limiti di ciascuno di essi nella diagnostica dei beni culturali. La seconda parte 
del corso avrà carattere seminariale, ovvero gli studenti che partecipano dovranno approfondire 
autonomamente o in gruppo ed esporre pubblicamente i risultati di un personale percorso di ricerca guidati 
dal docente. 
 
Programma del corso. 

Introduzione al corso.  
1.1 Il ruolo della chimica analitica nelle Scienze dei Beni Culturali. 
1.2 Il chimico analitico prima dell’analisi, durante le analisi e dopo le analisi. 
1.3 Uno sguardo alle tecniche disponibili: un problema di spazio, tempo e costo. 
1.4 Analisi qualitativa e quantitativa. 
 
Il processo Chimico-Analitico. 
2.1 Principi di campionamento, invasivo, microinvasivo, non-invasivo; 
2.2 Dimensioni del campione e significatività della misura; 
2.3 Preparazione del campione;  
2.4 Calibrazione e qualità del dato analitico 
 
Richiami di Chimica Analitica in soluzione ed utilità in interventi conservativi 
3.1 L’equilibrio chimico; 
3.2 Prodotto di solubilità; 
3.3 Formazione complessi; 
3.4 pH. 
 
Chemiometria 
4.1 Ottimizzazione delle procedure analitiche;  
4.2 Analisi univariata e multivariata;  
4.3 Analisi di Clustering e delle Componenti Principali; 
4.4 Potenzialità e limiti delle tecniche di classificazione supervised e unsupervised; 
4.5 Esempi applicativi nei beni culturali 

 
Bibliografia: 
a. Parte prima: 
• Dispense; 
• R.Kellner, J.-M. Mermet, M.Otto, H.M.Widmer (editori), Chimica Analitica, 2003, Edises, I edizione 
• Maria Perla Colombini, Francesca Modugno, Organic mass spectrometry in art and archaeology /, 

2009, Wiley 
• D.C.Harris, “Chimica Analitica Quantitativa”, II edizione, Zanichelli, Bologna 
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• G. Artioli, Scientific Methods and Cultural Heritage, 2010, Oxford University Press 
• Paolo Cremonesi, L'uso di tensioattivi e chelanti nella pulitura di opere policrome, 2004, Il Prato 
• Paolo Cremonesi, L'uso dei solventi organici nella pulitura di opere policrome, 2004, Il Prato 
 
b. Parte seminariale 

• Letteratura secondaria: a lezione verranno indicati articoli di letteratura scientifica di supporto alla 
preparazione dei seminari. 

 
 
2) Conoscenze e abilità da acquisire 
L’insegnamento mira a fornire le conoscenze dei principi su cui si basano le principali tecniche analitiche. 
Al termine del corso gli studenti acquisiscono conoscenze relative all’applicabilità dei diversi metodi 
chimico analitici in relazione alla tipologia di materiale da analizzare, al tipo di informazioni di interesse ed 
all’incertezza delle misure. Le abilità acquisite consentono di scegliere opportunamente la tecnica più 
adatta alla soluzione di uno specifico problema diagnostico e di interpretare correttamente i risultati di una 
determinazione chimico-analitica. 
In particolare alla fine del corso, anche grazie alla didattica seminariale, saranno acquisite alcune  
competenze trasversali come: 
– capacità di risolvere problemi (applicare in una situazione reale quanto appreso) 
– capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni (acquisire, organizzare e riformulare dati e 
conoscenze provenienti da diverse fonti) 
– capacità di formulare giudizi in autonomia (interpretare le informazioni con senso critico e decidere di 
conseguenza) 
– capacità di comunicare efficacemente (trasmettere idee in forma sia orale sia scritta in modo chiaro e 
corretto, adeguate all'interlocutore) 
– capacità di apprendere in maniera continuativa (saper riconoscere le proprie lacune e identificare 
strategie per acquisire nuove conoscenze o competenze) 
– capacità di lavorare in gruppo (sapersi coordinare con altri integrandone e competenze) 
– capacità di sviluppare idee, progettarne e organizzarne la realizzazione). 

 
3) Prerequisiti 
Lo studente che accede a questo insegnamento deve avere una conoscenza di base della chimica. 
 
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 
Oltre al titolare del corso, prof. Giuseppe E. De Benedetto, possono essere coinvolti nell’insegnamento in 
oggetto docenti esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento studiato. 
 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 
Nel corso saranno utilizzate le seguenti modalità didattiche: 
– didattica frontale (6 CFU); 
– attività seminariale (3 CFU), che prevede il coinvolgimento diretto dello studente, chiamato ad 
approfondire un aspetto del programma e a presentarlo al docente e ai colleghi. 
La frequenza delle lezioni è obbligatoria. 
 
6) Materiale didattico 
Il materiale didattico è costituito dai libri consigliati, e dal materiale messo a disposizione degli studenti 
frequentanti durante il corso della lezione. 
 
7) Modalità di valutazione degli studenti 
a. Prova scritta 
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:  



o Conoscenza dei principi di base delle principali tecniche chimico-analitiche; 
o Capacità di applicare gli strumenti analitici in modo corretto; 
o Capacità di interpretare i risultati analitici in modo corretto; 
Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti e alla correttezza delle soluzioni proposte.  
 
b. Seminari svolti in classe 
Criteri di valutazione delle attività seminariali: 
– Coerenza dei contenuti  
– Capacità espositiva e proprietà di linguaggio 
– Ricorso a strumenti di supporto (Powerpoint, etc.) 
– Capacità di individuare vantaggi e limiti dell’applicazione delle tecniche chimico-analitiche 
– Conoscenza della letteratura secondaria 
– Rispetto dei tempi stabiliti per la presentazione 
– Capacità di lavorare in gruppo  
Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale ed alla capacità di 
argomentare le proprie tesi.  
 
 
8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli 
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal 
sistema VOL 
Sessione Invernale VOL 1  
23 gennaio 2018 
20 febbraio 2018 
  
Sessione Invernale VOL 2 
19 aprile 2018 
  
Appello d’esame riservato a laureandi della sessione estiva (Sessione Estiva VOL 3) 
22 maggio 2018 
  
Sessione Estiva VOL 4 
20 giugno 2018 
11 luglio 2018 
  
Sessione Estiva VOL 5 
18 settembre 2018 
 


